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In occasione delle missioni del beato Antonio Baldinucci, nel 1713, 
vennero erette a Soriano la Congregazione della Natività di Maria, nella 
chiesa di Sant’Antonio di Padova, e la Congregazione del Nome di Maria, 
nella vecchia collegiata di San Nicola. La prima, della Natività di Maria, 
era dedicata a “onesti uomini che sapessero leggere e recitare l’ufficio piccolo della 
santa Vergine”1. 

Nel 1763 la congregazione è stata aggregata alla Prima Primaria del 
Collegio Romano poi, successivamente alla soppressione di questa, è 
stata nuovamente aggregata all’Arciconfraternita romana del Nome di 

                                                           
1 ASDO, Visitationes, 31, 1860-1866, c. 405r, a. 1863. Sulla vita di padre 

Baldinucci, gesuita, che ha predicato in quest’area, cfr. F. P. GALLUZZI 1720. 



 

 

Maria. Un’ultima aggregazione è avvenuta nel 1837 all’Arciconfraternita 
romana dell’Annunziata in Santa Maria sopra Minerva2. 

La congregazione, che non aveva una propria veste, celebrava con 
solennità la festa della Natività di Maria, l’8 settembre, e inoltre ricordava 
le ricorrenze di san Giuseppe, dell’Addolorata, di santa Filomena, di santa 
Rosa da Lima e di san Michele Arcangelo3. 

La Congregazione della Natività possedeva nel 1939 dieci 
appezzamenti di terreno con i proventi dei quali, oltre a finanziare le sue 
attività, contribuiva al funzionamento dell’Orfanatrofio Femminile, del 
Ricovero di Mendicità e dell’Ospedale di San Giovanni di Dio4. 

Nel corso della prima metà del sec. XX gli iscritti alla congregazione 
sono diminuiti costantemente: erano ridotti a 15 nel 1930 e nel 1954 
vicini all’estinzione, che dev’essere sopraggiunta in quegli anni5.  

 

Fondo archivistico (12 unità archivistiche, 1904-1947) 

Conservato a Soriano nel Cimino, nella chiesa urbana di Sant’Eutizio (D. 
D’ARCANGELI 2005-2006, pp. 161, 255). In tempi recenti le carte sono 
state trasferite nella chiesa della Misericordia di Soriano. È costituito dalle 
serie ‘Consigli e bandimenti’ (2 u.a., 1859-1936), ’Amministrazione e 
contabilità’ (7 u.a., 1859-1947), ‘Corrispondenza e carte varie’ (1 u.a., 
1886-1947), ‘Altri documenti’ (2 u.a., 1804-1937). 

 

                                                           
2 ASDO, Visitationes, 43, 1954, Relazione di don Giuseppe Zane, p. 3. La 

relazione non spiega i motivi delle molteplici aggregazioni, né quelli della 
accennata ‘soppressione’ che potrebbe riferirsi all’epoca napoleonica. 

3 Ivi. La confraternita è annoverata tra quelle sine sacco nel sinodo del 1858 
(Synodus 1858, p. 391, 402-403). 

4 ASDO, Visitationes, 42, 1932-1946, Soriano; D. D’ARCANGELI 2005-2006, p. 
80. 

5 ASDO, Visitationes, 43, 1954, Relazione di don Giuseppe Zane, p. 3. 


